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ECCELLENZA! 

C 
i eravamo lasciati con il rammarico della 
pesante sconfitta nei playoff. Un risultato 
andato oltre il lecito, se si pensa alla squa-
dra che è rimasta in corsa per tutto il cam-

pionato, spartendosi con Juventus Domo e Virtus 
Cusio l’etichetta di favorita. Il calcio non risparmia 
mai sorprese. Amare e dolci. A ridosso del triplice 
fischio finale, quando tutto il pubblico abbandonava 
lo stadio, la società ha 
però deciso di rimanere 
ancorata a quel sogno, 
sfiorato per due anni 
consecutivi e troppo 
bello da lasciarsi sfuggi-
re dalle mani. 
“Faremo la domanda di 
ripescaggio” queste le 
parole del Presidente 
Pozzo. E nel rincorrersi 
degli accadimenti, con 
squadre retrocesse 
d’ufficio, le difficoltà 
economiche nel fare il grande salto tra i professioni-
sti delle aventi diritto, la storia del calcio malato, che 
ha colpito al cuore il sistema, ecco che lo Stresa è 
rimasto con pazienza alla finestra, aspettando il rag-
gio di sole che fa dimenticare la giornata uggiosa, 
che si scontra con l’umidità dell’aria e che forma 
quell’arco colorato. 
Un arcobaleno che ha infranto il cielo dello Stresa, 
facendolo brillare nella calda estate. La notizia arriva 
all’improvviso, quando ormai tutte le speranze sem-
bravano essere sopite. 
“Preparate le carte, siamo in Eccellenza”. Non era 
uno scherzo.  

La notizia ha fatto il record della pista nel diffondersi 
in ogni via. Inutile raccontare la gioia dei ragazzi, 
dell’allenatore, di ognuno dei componenti della so-
cietà. In fondo, per una volta, si è vinto ancor prima 
di scendere in campo. A ridosso del ritiro per prepa-
rare la nuova stagione, tutto lo staff si è trovato di 
fronte al dover riorganizzare ogni singolo dettaglio.  
Saremo pronti  davvero? 

 Il Le prime sensazioni 
erano buone. Il gruppo 
costruito per la Promo-
zione è stato mantenuto 
quasi in toto, grazie al 
lavoro fatto nei primi 
giorni di mercato dal Ds 
Biscuola e dallo staff diri-
genziale. Qualche accor-
gimento, che ancora de-
ve essere concluso, per 
garantire alla rosa ampio 
respiro. L’obiettivo è 
quello di affrontare la 

categoria al massimo delle possibilità, per mantene-
re nel tempo gli sforzi fatti dalla società  in questo 
grande salto. Lo Stresa vuole lasciare il segno con il 
lavoro sul campo, con l’approccio mentale di chi sa 
di avere gli occhi addosso in una stagione lunghissi-
ma. L’esordio positivo a Domodossola ha caricato i 
ragazzi, senza però che nessuno abbia iniziato a fare 
voli pindarici. E ora, ospiti della struttura di Baveno, 
lo Stresa vuole mantenere quelle buone sensazioni 
regalate al vernissage di Eccellenza. Sarà un campio-
nato lungo e difficile. E noi ci saremo 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - IVREA 

 

D 
opo l’esordio vittorioso al “Curotti” di 
Domodossola, lo Stresa si prepara lla 
prossima gara, allo stadio “Galli” di Ba-
veno contro l’Ivrea. 

La rinomata città canavesana, famosa anche per “la 
battaglia delle arance” 
che si svolge nella setti-
mana di Carnevale, ha 
avuto una società fonda-
ta nel 1900 , che per tanti 
anni ha dato lustro al cal-
cio piemontese, dispu-
tando diversi campionati 
di serie D, conquistando 
nel 2003 per la prima vol-
ta l'accesso alla serie C2, 
con il punto più in alto 
raggiunto nel 2006/2007 
nel campionato di serie C1. Una sola stagione, con 
in panchina Osvaldo Jaconi, conclusasi con la retro-
cessione dopo i play out con la Pro Sesto. Nel pro-
prio palmares anche due coppe regionali di Eccel-
lenza, conquistate nel 1994 e nel 1997 (abbinata al 
successo in campionato). Nel 2009 la società non si 
è iscritta a nessun campionato e ha deciso di riparti-
re un anno dopo dalla Promozione, unendo le pro-
prie forze con la società Montaltese. Nel 2012 vince 
il campionato di Promozione e il relativo titolo re-
gionale. Cambiando la propria denominazione in 
A.S.D. Calcio Ivrea disputa tre campionati di Eccel-
lenza, sempre sotto la guida di Alberto Rizzo e clas-
sificandosi al decimo, settimo e sesto posto. La crisi 
a livello economico che colpisce molte squadre in 
tutte le categorie, induce il presidente Gianluca Ac-
tis Perino a prendere la decisione, pur di fare man-
tenere la categoria di unire le forze con la squadra 
del Banchette (di cui è ora consigliere), paese limi-
trofo di poco più di 3000 abitanti, che ne ha acquisi-

to il titolo sportivo. A causa delle condizioni non 
perfette dello stadio “Gino Pistoni” e bisognoso di 
importanti lavori di ristrutturazioni, le partite inter-
ne le disputa sul campo di Banchette. 
La squadra fondata nel 1971 ha conquistato il 1° 

maggio 2014 lo storico 
passaggio nel campiona-
to di Promozione, vincen-
do la Coppa Piemonte di 
Prima Categoria. Nel ruo-
lo di matricola del girone 
B è arrivata nona con 36 
punti. Il presidente è Egi-
dio Tritto, il suo vice è 
Giovanni Trolli che aveva 
ricoperto la massima cari-
ca fino al 2006, l'allenato-
re è William Paonessa, il 

direttore sportivo Beppe Varsalona.  
La squadra dopo l'anno di noviziato in Promozione 
si trova ad affrontare una nuova stagione impegna-
tiva nella categoria superiore, con l'obiettivo di sal-
varsi. Tra i giocatori confermati Patrick Belcastro, 
Samuel Pellitteri, Simone Gallo, Fabrizio Padovan, 
Riccardo Rabbi, Andrea Sabolo. Dall'Ivrea sono ri-
masti Davide Ferreri, Matteo Vicario, Ulisse Zardini. 
Tra i nuovi arrivati ci sono il trentaquattrenne por-
tiere Mensur Hrustanovic, il difensore Stefano A-
vetta, i centrocampisti Samuele Giordana,  Giusep-
pe Tigani e l'attaccante Antonio Romaniello. A que-
sti va aggiunto un nutrito gruppo di juniores, in cer-
ca di dare il proprio contributo in una stagione ricca 
di insidie e asperità, iniziata non nel migliore dei 
modi, con due sconfitte interne con l'Orizzonti Uni-
ted di Pierluca Peritore (1-4 in coppa e 1-3 in campio-
nato), inframmezzate dal pareggio a reti inviolate 
di Biella del 26 agosto. Domenica sarà assente per 
squalifica Gallo. 
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U 
n’estate da ricordare. Il cammino che ha 
portato lo Stresa all’esordio  assoluto nel 
campionato di Eccellenza è stato denso 
di colpi di scena. La notizia del ripescag-

gio, voluto e atteso in fibrilazione , si è concretizzata 
alla vigilia del raduno. Undici giorni al Forlano con la 
squadra in preparazione, sono stati intensi e  utili a  
creare quelle sinergie che 
hanno consentito ai ragazzi 
in campo, di sentirsi parte di 
una sorta di grande famiglia. 
L’arrivo di Boldini alla guida 
tecnica della formazione di 
Eccellenza, è stato accolto 
con entusiasmo. Un profes-
sionista di scena sui campi 
dei dilettanti, che con i l suo 
vissuto, i suoi racconti, il suo 
modo di essere guida e com-
pagno in ogni fase della vita 
della società, è riuscito a cat-
turare l’attenzione anche dei più distanti. “Quanto è 
importante il gruppo?” dice Boldini alla squadra di-
sposta in semicerchio sul campo il 3 agosto. “Il grup-
po è tutto” risponde uno dei ragazzi.  Qualche atti-
mo di silenzio, gli sguardi si rincorrono. “ Sbagliato. 
Non è il gruppo che vince. Nel gruppo sono tutti u-
guali, non ci sono ruoli. Il gruppo è quello che fa la 
serata. E’ la squadra che vince”.  Ecco il Boldini pen-
siero . Il lavoro sul campo è stato duro da subito. Lo 
scoglio più grosso è a livello mentale. Undici giorni 
intensi. Poi le prime amichevoli, a testare lo stato di 
forma, la comprensione degli schemi, la reattività e 
per veder nascere, azione dopo azione, quella squa-
dra pronta all’esordio. Virtus Verbania , Varese e Se-
stese sono stati test importanti. E poi arriva il cam-
pionato. L’apertura contro l’avversaria più emozio-
nante. Quella Juventus Domo protagonista delle bat-
taglie più difficili nel corso delle ultime stagioni. La 

formazione di Castelnuovo, promossa subito dopo la 
vittoria dei playoff è squadra blasonata e ben attrez-
zata. I Blues lo sanno e la partita è densa di  aspetta-
tive.  Lo Stresa parte bene e dai primi minuti si trova 
quasi padrona del campo. I guizzi di Cabrini  diventa-
no occasioni importanti, regalando all’attaccante 
l’alloro di migliore in campo, insieme a Barantani. Ma 

la partita non la vincono i 
singoli, ma la squadra. Il gol 
del vantaggio arriva da 
un’azione corale finita in cor-
ner. Poi dalla bandierina Ca-
brii scodella in area per Mi-
cheli che, ben appostato da-
vanti ai pali di Zenoni trova il 
pertugio in cui infilare il tiro, 
da distanza ravvicinata. La 
Juve Domo prova a riag-
guantare il pareggio sfrut-
tando le caratteristiche dei 
suoi giocolieri. Il pareggio 

degli ossolani arriva in chiusura di primo tempo, con 
un’azione dettata da Hado che, in posizione da rive-
dre lancia Elca che trova il pareggio. Poi, ad inizio 
ripresa, Cabrini mette in scena il suo show personale, 
ma a bloccarlo ci pensano prima Zenoni, con un gran 
volo e poi la traversa. Lo Stresa per una ventina di 
minuti perde il pallino del gioco, fino a quando Cabri-
ni, nello scontro con Soncin, finisce a terra, conqui-
stando il calcio di rigore. Dal dischetto ci pensa Agaz-
zone, che senza esitazione batte deciso a gonfiare la 
rete. La vittoria ha un sapore dolce, smorzato in set-
timana dalla debacle contro l’Omegna, in Coppa Ita-
lia. Partita che aveva più il sapore di una amichevole, 
con tanti juniores in campo nel tentativo di emerge-
re agli occhi del tecnico borromaico. Vince l’Omegna, 
ma lo Stresa torna al lavoro con serenità. Ad atten-
dere i Blues c’è l’Ivrea e, soprattutto, la voglia di con-
fermare ciò che di buono è stato fatto fino ad ora. 
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